ALLEGATO D


PATTO DI ACCREDITAMENTO
DEL SERVIZIO DI TRASPORTO SOCIALE NELL’AMBITO TERRITORIALE AMBITO 4 ATS MILANO CITTA’ METROPOLITANA
COMUNE CAPOFILA GORGONZOLA (MI)


In riferimento A:
· Legge nr. 328 del 08/11/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;
· Legge della Regione Lombardia 14 febbraio 2008, n. 1 “Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso”;
· Legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale” e ss.mm.ii e nello specifico l’articolo 2 che esprime i principi che il governo della rete delle unità di offerta sociali;
· Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore” e ss.mm.ii. e, in particolare, l’articolo 55 con il quale le amministrazioni pubbliche, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed, in particolare, di quelle relative alla programmazione sociale di zona;
· accordo di programma locale tra ATS Milano Città Metropolitana, ASST Melegnano Martesana e i Comuni dell’Ambito, per l’approvazione del documento Piano di zona 2021-2023 dell’Ambito distrettuale;


L’Ambito 4 ATS Milano Città Metropolitana di seguito Ambito 4, rappresentato dal Responsabile del Settore 8 Piano di Zona del comune di Gorgonzola Erica Corbetta nata a Milano il 29.03.1981 e domiciliata per la carica presso la sede del Comune di Gorgonzola

e

l’Ente accreditato______________________________, di seguito Ente Accreditato, con sede in _________________________Cap.________, via________________________ rappresentato dal legale rappresentante ___________________________, nato a _______________________ (___) il ______________ P.I./C.F._________________________________;

Premesso che
l’Ambito 4, in qualità di Ente Capofila dell’Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di Zona 2021-23 (prorogato per l’anno 2024), ai sensi della vigente Convenzione intercomunale, ha provveduto a pubblicare la procedura di accreditamento in oggetto, comprensiva di:
- avviso di accreditamento;
- Allegati a/b/c/d

La Commissione di valutazione nella seduta del ________________ ha verificato che l’Ente Accreditato ha presentato tutta la documentazione richiesta in cui dichiara di possedere tutti i requisiti necessari ai fini della sottoscrizione del presente patto, e che l’Ente Accreditato risulta quindi iscritto all’Elenco degli enti accreditati.

concordano quanto segue



ART. 1 OGGETTO
Il presente Patto disciplina i rapporti tra i Comuni dell’Ambito 4 ed il soggetto accreditato …………………………………………..rispetto all’erogazione del Servizio di Trasporto Sociale per i cittadini in stato di fragilità, residenti nei 9 comuni dell’Ambito 4 ATS Milano Città metropolitana.


ART. 2 OBBLIGHI DEL SOGGETTO ACCREDITATO
Il soggetto accreditato si obbliga a:
a) mantenere i requisiti di accreditamento previsti per il servizio, così come definiti nell’Avviso, ai fini dell’iscrizione all’Albo dei soggetti accreditati;
b) rispettare tutti le prescrizioni, obblighi, oneri e vincoli esplicitati nell’Avviso di Accreditamento;
c) comunicare entro 30 giorni ogni eventuale modifica che dovesse sopravvenire rispetto ai requisisti per l’accreditamento, facendoli venire meno, per consentire all’Ente accreditante di predisporre gli opportuni provvedimenti in ordine alla sospensione dell’accreditamento e alla corretta informativa all’utenza.
Il soggetto accreditato si impegna a garantire:
1. il massimo rispetto delle disposizioni concordate con il Servizio Sociale, riepilogate nel voucher rilasciato al cittadino;
2. la ricezione e la piena e puntuale evasione delle richieste inoltrate dall’utente e/o dal Servizio Sociale comunale;
3. l’organizzazione dei servizi in un’ottica di ottimizzazione delle risorse disponibili e la pianificazione dell’uso delle risorse umane e strumentali a disposizione, garantendo il maggior numero di trasporti giornalieri ed il trasporto a più persone contemporaneamente, ove sia possibile evadere le richieste simultaneamente;
4. la realizzazione dei servizi mediante mezzi di trasporto idonei ed efficienti e, ove richiesto, attrezzati per il trasporto di carrozzelle: autoveicoli ed attrezzature devono essere conformi alla normativa vigente e deve esserne assicurata la manutenzione costante - l’automezzo deve essere in condizioni di pulizia e manutenzione tali da assicurare con decoro il tragitto richiesto;
5. il supporto, ove richiesto, di accompagnatori (anche volontari) in possesso delle cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento del servizio. L’accompagnamento deve intendersi dall’abitazione dell’utente sino all’interno del luogo di destinazione e/o alla presa in carico di familiari o altri operatori autorizzati in caso di minori;
6. il trasporto degli utenti secondo le disposizioni previste dal vigente Codice della Strada, rispettando tutte le norme di sicurezza stradale.
7. Il/gli operatore/i (autista e accompagnatore) assegnati al servizio devono altresì:
verificare le corrette indicazioni del servizio (giorno, orario, luogo del ritiro e destinazione, motivo del viaggio, tipo di mezzo da impiegare ecc.);
prendere accordi precisi con la/le persona/ da trasportare e/o suoi famigliari;
informarsi sulle condizioni di salute ed eventuali accorgimenti per la sua mobilizzazione e trasporto;
segnalare al proprio coordinatore ogni situazione ritenuta di rilievo, ostativa al buon funzionamento del servizio.

ART. 3 VALIDITÀ DEL PATTO
Il presente Patto ha validità dalla data di sottoscrizione del presente atto.
L’accreditamento ha una validità annuale. Con cadenza annuale - entro il mese di agosto (a partire dal 2025) - le imprese accreditate dovranno dichiarare il “mantenimento dei requisiti di accreditamento (soggettivi, di impresa e operativi)”, tramite PEC. Il mancato invio della dichiarazione comporterà la decadenza dell’accreditamento e la cancellazione dell’impresa sociale dall’Albo degli enti accreditati (Art. 4 dell’Avviso di Accreditamento).



ART. 4 PAGAMENTI 
Il Comune liquiderà tramite contributo al fornitore il controvalore dei voucher effettivamente utilizzati da ogni singolo beneficiario su presentazione di autocertificazione accompagnata da rendicontazione. 
La rendicontazione dovrà comprendere la specifica dei trasporti effettuati, con identificazione dell’utente, del giorno, ora e luogo di destinazione, del mezzo impiegato e del numero delle ore impegnate e dei KM complessivamente percorsi, preventivamente concordati con l’Ente e le eventuali tariffe riscosse.
Il Comune interessato procederà a trasferire all’accreditato l’importo dovuto solo dopo aver accertato la congruità tra quanto esposto nel riepilogo.
Al fine della liquidazione dei voucher, il Comune potrà procederà alla verifica della regolarità delle attestazioni rese nell’autodichiarazione che mensilmente viene redatta dall’Ente accreditato.
Il termine di pagamento è di trenta giorni decorrenti dalla data di protocollazione.
In caso di rendicontazione irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione da parte dell’Amministrazione comunale in cui risiede l’utente beneficiario del voucher.

ART. 5 CAUSE SOPRAVVENUTE SOSPENSIONE
Per motivi di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili all’Ambito 4 o ai Comuni, l’esecutività del patto di accreditamento potrà essere sospesa temporaneamente. Decorso il tempo di 90 giorni, senza che venga ripristinata, sarà facoltà del soggetto accreditato recedere dal Patto, senza diritto ad indennizzo alcuno, fatto salvo il pagamento delle prestazioni rese.


ART. 6 RESPONSABILITÀ
Il soggetto accreditato è responsabile nei confronti dell’Ambito e delle Amministrazioni comunali dell’esatto adempimento delle prestazioni oggetto del Patto.
È altresì responsabile nei confronti dell’Ambito, delle Amministrazioni comunali e di terzi in relazione ad eventuali danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del servizio, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti.
L’Impresa accreditata provvederà, a sua cura e spese, a stipulare una specifica polizza assicurativa di Responsabilità Civile per i danni che potrebbero derivare al proprio personale e/o che quest’ultimo potrebbe causare agli utenti, alle strutture ed attrezzature di proprietà comunale o dell’utente, esonerando i Comuni e l’Ambito da ogni responsabilità al riguardo (massimale non inferiore a € 3.000.000,00).
Entro 10 giorni dalla stipula del presente Patto di Accreditamento, comunque prima dell’avvio del servizio, l’Impresa accreditata è tenuta a trasmettere la polizza assicurativa di cui sopra all’Ambito 4.

ART. 7 SUBAPPALTO E CESSIONE
Sono vietati il subappalto ed è espressamente vietata la cessione, anche parziale, del Patto.

ART. 8 MODIFICA DEGLI ASSETTI PROPRIETARI
Il soggetto accreditato è tenuto a comunicare tempestivamente all’Ambito 4 ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura organizzativa e negli organismi tecnici e amministrativi.

ART. 9 VIGILANZA E CONTROLLI
L’ambito 4 provvederà ad effettuare i controlli, in qualsiasi momento, rispetto al mantenimento dei requisiti di accreditamento. A tal fine potrà utilizzare le modalità di verifica e controllo ritenute più adeguate rispetto alla specificità del servizio.
I controlli saranno effettuati anche tramite richiesta di produzione di documentazione e/o incontri diretti.

ART. 10 CAUSE DI RISOLUZIONE
Il presente Patto può essere risolto, con effetto immediato, nei seguenti casi:
a) accertamento, anche successivo alla conclusione della procedura di accreditamento, che l’Impresa accreditata abbia dichiarato il falso in sede di presentazione della domanda;
b) gravi violazioni degli obblighi previsti nel patto e nel disciplinare di accreditamento;
c) impiego di personale professionale non idoneo, non qualificato e non in possesso di regolare contratto di lavoro;
d) mancata realizzazione e/o rispetto della tempistica di attivazione degli interventi richiesti per più di 3 volte da parte dell’Impresa accreditata;
e) rilevazione da parte dei Comuni del rifiuto di espletare il servizio per gli interventi continuativi per più di 3 volte in un anno da parte del Soggetto Accreditato; il mancato riscontro scritto entro 7 giorni lavorativi dalla richiesta viene considerato come un rifiuto; 
f) il Patto è automaticamente risolto in caso di fallimento dell’Impresa accreditata.

ART. 11 RINVIO
Per ogni altra prescrizione non esplicitamente citata nel presente Patto si fa rinvio alle leggi e regolamenti in vigore.

ART. 12 SPESE
Tutte le spese e diritti del presente atto, inerenti e conseguenti, ivi comprese le imposte e le tasse relative fino alla sua completa esecuzione, sono a carico dell’ente accreditato.

ART. 13 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, l’ente accreditato è designato quale Responsabile del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’espletamento del servizio.
L’accreditato dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta legge a carico del responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento.
Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del presente Patto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi.

Letto, confermato e sottoscritto.
Data, ………………..

Per l’Ambito
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 8 PIANO DI ZONA
DEL COMUNE CAPOFILA GORGONZOLA

Per il soggetto accreditato
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

